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Il nostro
giornalino



Torna il nostro giornalino dopo un 

lungo periodo di silenzio! Molte 

cose sono successe dal mese di 

agosto in cui con grande 

solennità e vero entusiasmo 

abbiamo festeggiato la nostra 

grande Santa. 

E ora eccoci a voi per 

condividere alcuni fatti accaduti in 

questo periodo. Le giornate in R.S.A. scorrono 

sempre piene di interessanti attività, ma non sempre siamo capaci di 

mettere per scritto tutto quello che facciamo o viviamo! Spesso ci 

manca il tempo e forse anche la voglia! 

Molti ospiti in questo periodo ci hanno lasciato e tanti altri sono 

arrivati e così facciamo sempre nuove conoscenze e nuove 

esperienze. 

E di esperienza in esperienza siamo arrivate a produrre qualche 

articolo per non dimenticare “il nostro Giornalino”, alcuni di essi ci 

riportano un po’ indietro nel tempo, altri invece ci coinvolgono 

nell’attuale situazione di guerra che stiamo vivendo. 

Ricordiamo con gioia la festa del Santo Patrono San Francesco, poi il 

Santo Natale, l’Epifania con la visita dei Magi che sono venuti a 

rallegrarci con la loro presenza e con i loro doni e la bella ricorrenza, 

sempre nello stesso giorno della Befana, la simpatica vecchietta che 

attraversa i monti con la sua scopa volante e arriva fino a noi carica 

di calzette e di pacchi doni per ciascun ospite. 

Purtroppo però l’anno nuovo, dopo queste belle feste vissute in 

allegria, ci ha portato anche il “Covid”! Incredibile perché sono state 

tante le precauzioni adottate in questi due anni per tenerlo lontano…. 

Ma non si sa come questa volta è riuscito ad entrare! 



Siamo stati in gran parte tutti positivi: ma grazie a Dio con lievi 

sintomi e, grazie alle carissime nostre suore e a qualche dipendente 

che è riuscita a scansarlo, abbiamo superato questo momento senza 

grosse difficoltà e al momento siamo tutti negativi e abbiamo ripreso 

con più entusiasmo le nostre consuete attività. 

 

L’esperienza di Adriana 

 Da circa tre anni sono ospite di questa 

struttura e sono molto contenta. Fin dal 

primo giorno che sono entrata qui ho 

familiarizzato con tutte le suore che mi 

hanno accolto: ero entrata a fare parte di 

questa famiglia!  

Don Ruben è il nostro sacerdote che ogni 

sabato celebra la Santa messa per noi nella 

Cappella della RSA ed è molto bravo! Nelle 

festività è sempre presente e la sua mamma 

lo accompagna. In questa struttura, che si chiama Santa Chiara, 

facciamo molte attività impegnative e altre volte divertenti. Se c’è un 

compleanno da festeggiare si balla e si canta allegramente offrendo 

contemporaneamente biscotti e 

pasticcini. Abbiamo fatto anche una 

ricerca di personaggi famosi nella 

storia di tutti i tempi: violinisti, 

pittori, scultori, cantanti vari e 

autori di scoperte varie nel mondo 

intero. 

Ringrazio a nome di tutti Vanessa e Francesca per la loro 

collaborazione! 



Festa di San Francesco, Patrono d’Italia 

Il 4 ottobre scorso è stata la festa di San Francesco, una bellissima 

festa molto sentita in RSA e ben preparata. Tutti insieme siamo stati 

in bell’ armonia e abbiamo partecipato con gioia a tutte le iniziative: 

alle ore 10:00 c’è stata la celebrazione della Santa Messa e subito dopo 

il rinfresco in sala insieme a tutti. Le nostre suore sono sempre 

premurose e le nostre dottoresse ci fanno star bene e ci insegnano 

tante cose. Speriamo che il prossimo anno possiamo rivivere ancora 

con gioia questa bella ricorrenza. Ringrazio tutti di cuore perché 

sono stati molto cordiali e gentili. Ada 

 

È sempre emozionante assistere alla celebrazione e alle diverse 

ricorrenze nella R.S.A. Santa Chiara. Partecipando un po’ tutti ci 



sentiamo coinvolti e uniti e quindi è piuttosto intensa l’emozione di 

tutto questo e la collaborazione tra noi.  Paolo 

 

Per San Francesco ho un ricordo 

particolare perché mi sono 

sposata in questo giorno nel 

1959. Io ho sempre pregato San 

Francesco che mi ha guidata per 

tutta la mia vita matrimoniale 

quindi sono molto legata a questo 

Santo. Dolores  

 

Per San Francesco ho pregato tanto. Durante la giornata sono stata 

molto bene. È stata una bella festa con un buon pranzo e un buon 

rinfresco. Lo ringrazio tanto e lo prego tutte le sere chiedendogli 

anche di proteggere me e mia sorella. Maria Pia 

 

Il 4 ottobre è stata la festa di San Francesco. La mattina c’è stata la 

messa e io ho partecipato attivamente portando il bastone come dono 

al sacerdote. È stato un momento molto emozionante. Fin da quando 

sono bambina mi ricordo la poesia San Francesco di Salvatori, adesso 

però mi ricordo solo questa strofa: “parlava alle cicale, predicava agli 

uccelli, l’albero e l’arbusto erano i suoi fratelli”. Un saluto e un grazie a 

tutti. Adriana  

La mattina del 4 ottobre c’è stata 

la messa per San Francesco, io ho 

portato all’altare il giglio, l’altare 

era molto ricco di doni e mi sono 

emozionata moltissimo.  

Grazie a tutti un 

saluto. Raffaella  



San Francesco è un santo molto importante per me perché mia sorella 

si chiama Francesca Paola. 

Auguro un buon onomastico a 

tutti quelli che portano il nome di 

Francesco o di 

Francesca. Angela  

 

Il 4 ottobre abbiamo festeggiato 

San Francesco qui in struttura. 

La mattina siamo andati tutti a 

messa e io ho pregato per la 

struttura e per tutte le nostre 

famiglie. Durante la Messa ho 

letto una bella lettera di 

ringraziamento dedicata a tutti 

gli ospiti, le operatrici e le suore.  

Dopo la messa abbiamo fatto un rinfresco molto gradito.  

È stata una bella giornata di festa per tutti. Anna Maria N. 

 

 

Il 4 ottobre, festa di San Francesco 

Don Ruben ha celebrato la santa 

Messa nella cappellina della R.S.A. Io 

ho letto in chiesa le didascalie sulla 

presentazione dei doni portati 

sull’altare prima dell’offertorio: un 

fiore, il pane, l’uva, il bastone di San 

Francesco e una candela. Sono molto 

contenta di averlo fatto.  

Abbiamo festeggiato con i dolci, e 

posso dire che è stata una bella giornata. Teresa C. 



Il giorno di San Francesco mi sono divertita molto. Sono stata felice 

di aver affrontato questa bella situazione. Ho portato l’acqua per 

l’offertorio, è stato un momento piacevole.  

Don Ruben ha celebrato una sentita messa. Dopo la messa abbiamo 

mangiato tutti insieme, la cosa che più ho gradito è stata la pizza 

bianca. Loredana  

 

Il giorno di San Francesco 

abbiamo festeggiato in 

struttura. È stata una bella 

giornata trascorsa in 

compagnia.  

Ho gradito molto il 

rinfresco dopo la messa, 

Francesca ha portato la 

pizza bianca e rossa, 

davvero buona. 

Ci vorrebbero sempre 

giornate così splendide!  

Valerio  

 

 

Il giorno di San Francesco abbiamo festeggiato. La mattina c’è stata 

la Messa con Don Ruben, è stata una messa molto bella. Alcuni di noi 

hanno portato i doni sull’altare, è stato un momento prezioso, c’era 

anche la calla, un fiore che a me piace tanto!  

Dopo la messa abbiamo festeggiato con un piccolo rinfresco, ho 

gradito tutto! 

È stata una meravigliosa giornata improvvisata e le cose 

improvvisate sono sempre le migliori!  Sandra  

 



È Natale come fo, 

Senza soldi dove andrò  

Andrò da Marietta  

Mi darà qualche Liretta 

Buon Natale a tutti 

Santina  

Mi mancherà molto la mia 

famiglia, ma molto…però 

ringrazio Dio che mi ha dato le 

ragazze e le Suore. 

Buon Natale a tutti!! 

Dolores 

 

Il Natale è il giorno più bello che 

esiste, noi siamo qui dalle suore 

che ci accudiscono e gentilmente 

le ringraziamo. 

Aggiungo anche le Dottoressa 

Francesca e Vanessa, un 

particolare augurio a loro e alle 

loro famiglie! 

Buon Natale a tutti Ada  

 

È Natale 

le campane hanno suonato a 

sorpresa annunciando la nascita di 

Gesù. 

Tantissimi Auguri a tutti di Buon 

Natale Adriana  

 

Io Mario Chiappetta ringrazio tutti 

per quello che è stato fatto per me, 

nessuno escluso!  

Grazie di cuore! 

Buon Natale  

 

A mamma, papà, Daniela e Will, 

tantissimi auguri di buon Natale e 

buon anno! 

Vi voglio tanto 

bene! 

Loredana  

 

 

Tanti auguri alle suore per Natale e capodanno! Alle OSS, alla 

psicologa, alla terapista occupazionale, alle fisioterapiste, a 

Francesco Carta che è il mio ragazzo e mi viene a trovare ogni tanto!  

Raffaella Sillani 

Un buon Natale a tutti nell’amore di Dio. 

A Natale non ve L’ho raccontato che Gesù Bambino venne presto al 

mio lettino e mi disse dolcemente per Natale non vuoi niente? A te 

mamma cara tanto a te babbo buono tanto e poi dissi o Gesù santo 

mamma e babbo benedici, fa che sempre sian felici! Italia  



 

Una brutta sorpresa… 
Tutto è iniziato un lunedì di gennaio, appena varcata la soglia 

del cancello ho ricevuto una chiamata da Suor Lidia che con 

la voce ferma, ma preoccupata mi diceva di tornare a casa. 

Ho subito capito che c’era qualcosa che non andava…. 

Purtroppo dopo due anni il Covid era 

entrato anche nella nostra RSA. Dopo i 

primi giorni di grande preoccupazione, 

dopo aver ricevuto qualche notizia da Suor 

Lidia, mi sono rasserenata, la situazione era sotto 

controllo, mi ha riferito che tutti gli ospiti erano sereni e 

tranquilli. In questi giorni di 

riposo forzato, il mio pensiero va 

sempre alla R.S.A. e ai suoi 

residenti, spero che il Covid lasci 

presto la struttura così che io 

possa tornare a riprendere il mio 

ruolo per continuare con le nostre 

attività giornaliere.  

Mi auguro che questo inizio anno 

tribolato lasci il posto a tanti 

giorni felici e ci faccia 

comprendere quanto è 

importante stare insieme e condividere momenti di 

convivialità.  Con affetto,  Vanessa 



La voce degli ospiti su: covid…guerra….. e altre 

attualità! 
 

Quest’anno la pandemia è entrata anche nella nostra struttura, siamo 

stati per un mese isolati da tutte le persone, sia dalla nostra famiglia 

che potevamo solo sentire per telefono, sia dalle dottoressa e dalle 

operatrici! È stato un mese triste e terribile, questa pandemia non ci 

voleva proprio!  

Ringraziamo Dio perché è andato tutto bene e abbiamo finalmente 

ripreso la nostra vita nella struttura con tutte le attività che ci tengono 

impegnate e di cui siamo soddisfatti! Ringraziamo le Suore che non 

ci hanno lasciato un minuto e hanno lavorato duramente senza farci 

mancare nulla! 

Purtroppo stiamo vivendo un periodo molto complicato: non 

bastava la pandemia, ora anche la guerra che assolutamente non ci 



doveva essere! Ora abbiamo anche questo dramma da combattere, è 

bruttissimo vedere bambini e genitori che fuggono dalla loro patria 

e non sanno dove andare! 

Preghiamo tutti i giorni e tutte le sere perché più di questo non 

possiamo fare, preghiamo perché finisca al più presto! Ada  

 
Purtroppo il Covid è entrato 

anche qui nella nostra 

struttura. Dopo due lunghi 

anni in cui nessuno di noi 

era stato colpito, abbiamo 

dovuto fare i conti con 

questo virus. 

Per fortuna io ho fatto tutti e 

tre i vaccini e quindi non 

sono stato tanto male! 

Ringrazio il Signore e spero 

che passi presto questa pandemia. 

Purtroppo ora dobbiamo fare i conti anche con la guerra. Mi ricordo 

che dopo ogni pandemia c’è sempre una guerra, a partire dalla 

prima guerra mondiale che è scoppiata dopo che eravamo stati 

colpiti spagnola. Antonio D’Urbano  

 
Io purtroppo sul Covid ho un’idea che discorda dagli altri. Credo ci 

sia stata una grande manipolazione in quanto il virus per quanto 

diffuso non era così pericoloso per chi stava bene ma solamente per 

chi aveva altre patologie e purtroppo secondo me hanno creato un 

clima di terrore. Avendo avuto il virus posso testimoniarlo in prima 

persona che è stato in forma leggera, ho avuto solo raffreddore, l’ho 



vissuto tranquillamente in isolamento in camera fino a che tutto è 

passato.  Paolo Bontempi 

 

Purtroppo siamo sempre colpiti 

dal coronavirus, abbiamo lottato 

tanto siamo stati tutti chiusi in casa 

adesso siamo usciti da questo 

isolamento, ma ci sono arrivate altre 

brutte notizie dal tg: c’è una guerra 

tra Russia e Ucraina, sono passati 

14/15 giorni e ancora non si hanno 

buone notizie perché Putin non ritira le truppe. L’unica nota 

positiva è che abbiamo festeggiato il carnevale il 1 di marzo, 

abbiamo festeggiato anche il compleanno di Vanessa, ci hanno 

portato dei dolci ottimi: le frappe di carnevale le crostate e tante 

cose. E per fortuna questo ci ha rallegrato un po’. Teresa Cervini 

 

Martedì 1 marzo è stato martedì grasso, in struttura c’è stata una 

bella festa ma io preferisco il carnevale dei bambini che per la loro 

innocenza non capiscono il triste momento che stiamo vivendo, la 

pandemia e la guerra che c’è in corso.  

Di tutto cuore auguro un futuro migliore di questo.  

Adriana Morcioni 

 

Spero che finisca presto questa guerra, che ci sia una tregua e che 

l’America riesca a dare uno stop a questa guerra e che tutti possano 

tornare a casa felici e contenti. Raffaella Sillani 

 

Ho tanti anni ma prego Dio che faccia finire questa guerra perché 

non è possibile vedere tutti questi bambini che sono in balia dei 

potenti.  Dolores Costantini 



 

Io alla festa di carnevale mi sono divertita tanto, è la prima volta 

che la passo con le ragazze e sono stata tanto contenta, spero che il 

prossimo anno sia uguale perché io mi trovo bene con loro, 

speriamo che vada tutto per il meglio. Maria Pia Salvi 

 

Il carnevale è una festa che mi piace molto, 

perché non mi fa pensare alle cose più 

cattive! C’è la musica e ci sono le 

maschere!  

A carnevale ci sono molti posti belli da 

visitare, primo tra tutti Viareggio e a seguire 

Venezia!  

Qui in struttura abbiamo festeggiato il 

carnevale tutti insieme, abbiamo 

mangiato le frappe che a me piacciono molto! 

Antonio D’Urbano  

 

Quest’anno in RSA abbiamo fatto una grande festa di carnevale, per 

lasciarci alle spalle il virus che ci ha colpiti, ma per 

fortuna non affondati! 

Abbiamo fatto un bel rinfresco con le frappe che a 

me piacciono tanto. La mia mente è volata ai bei 

tempi passati quando mia mamma che aveva una 

casa grande invitava tutti i ragazzi del palazzo e 

siccome il carnevale si festeggiava ballando, 

ognuno portava dei dischi e del cibo da mangiare 

e si faceva una bella festa! 

Ho tanti bei ricordi di quel periodo! Quelli sì che 

erano carnevali!  



Purtroppo oggi non si festeggia come una volta, quest’anno poi ci 

sono la pandemia e la guerra e il carnevale non è più come prima!  

Anna Maria Necci  

 

A carnevale ogni scherzo vale e a noi ha fatto un brutto scherzo con 

la pandemia! Per fortuna ora stiamo tutti bene! Ma purtroppo è 

scoppiata la guerra, che è bruttissima! Prego affinché finisca presto! 

Sandra  

 

E per concludere il pensiero di Giorgio…. 
 

Sono ospite delle suore di Santa Chiara. Devo riconoscere che il 

trattamento che viene riservato agli ospiti è brillante sotto vari 

aspetti, sia di permanenza che di alimentare! 

Vorrei augurare a tutti di mantenere un contegno soddisfacente, 

di non litigare e non causare perdite di tempo!  

Con affetto Giorgio 

 
 

Abbigliamento in 
tempo di COVID 

 

 

 

 



Un po’ di gratitudine da scoprire….e offrire! 
Una domanda: qual è, secondo voi, l’organo che sembrerebbe non 

avere nessuna importanza nella faccia di ognuno di noi?  

Io direi che è l'orecchio. Nessun poeta infatti 

ne ha descritto le bellezze o ha dato 

importanza all’orecchio. Molto invece 

hanno scritto o parlato sugli occhi, sulle 

labbra, sul naso, sui denti o su altri 

importanti organi del nostro corpo!  Eppure 

anche questi piccoli organi 

sono meravigliosi e importantissimi! Si tratta di uno degli organi dei 

cinque  sensi, però nel suo lavoro l’orecchio si comporta  come un 

umile servo. Gli occhi, il naso, le labbra hanno preso il posto migliore, 

cioè sono proprio in primo piano e sulla faccia. Povere orecchie!  

Sono state collocate a distanza 

dalla faccia. Eppure sono loro 

che devono portare il peso degli 

occhiali, tenere il nastro delle 

mascherine, essere oppresse dal 

casco che si mettono le persone 

quando guidano i motorini e 

sopportare assordanti rumori! 

Quanti buchi sono costrette a 

subire da chi desidera indossare gli orecchini!!! Se fai un errore in 

matematica o in qualsiasi altra materia, le maestre ti tirano le 

orecchie, perfino il giorno del compleanno i tuoi amici vorrebbero 

tirarti le orecchie…quando non c'è nulla da fare davanti al computer, 

molti usano le orecchie come portamatite oppure infilano il dito 

sempre nell’orecchio. Esse sopportano tutto e alla fine sono anche 



rimproverate per nulla, perché non rispondano sempre a tutto ciò 

che sentono.  Ebbene, sapete che vi dico? 

 Proteggiamo le nostre orecchie, abbiamone cura perché solo 

attraverso di esse possiamo ascoltare tante 

cose belle, come musica, letture, discorsi incoraggianti e costruttivi, 

dolci parole e melodiose armonie che fanno bene al cuore! Grazie 

Orecchie!!!!  Sr Maria 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

Ciao a tutti, sono Aferdita, la nuova 

fisioterapista della struttura. 

Mi sono laureata in fisioterapia nel 

2013. Ho lavorato in diverse strutture 

per 8 anni. Da settembre 2021 lavoro 

per la RSA Santa Chiara. Fin'ora questo 

è il migliore ambiente lavorativo, 

massima collaborazione e accoglienza 

da 

parte 

delle 

suore e 

del 

personale. Ospiti curati e molto 

simpatici. Ambiente confortevole e 

pulito. Sono felice di lavorare in 

questa struttura e spero di rimanerci 

per molto.  

Un caro saluto a tutti. Con affetto Aferdita   

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 



La mia esperienza nella RSA. Santa Chiara 

“Quando tu non hai voglia di seguire il Signore, Lui stesso inizia a 

seguirti” 

 

Con queste parole vorrei condividere la mia esperienza 

personale nella R.S.A. S. Chiara, Settebagni. Ho lasciato India, la mia 

terra Natale il 09 novembre 2018 e sono arrivata in Italia a Roma. La 

RSA. S. Chiara era la prima comunità che 

visitavo e la mia prima foto in Italia 

veniva staccata nel giardino di 

questa casa. Adesso sono passati 

tre anni, nei quali ho avuto tante 

opportunità ancora di visitare 

questa casa, ma non avrei mai 

pensato che sarei stata qui a fare 

un’esperienza del genere a contatto diretto 

con gli ospiti presenti. Nel mio primo anno in Italia ho fatto una 

bellissima esperienza con le mie consorelle anziane, a Mercatale Val 

di Pesa. Stando con loro ho imparato l’italiano e tante belle cose che 

non dimenticherò mai. Con loro mi sono molto divertita! Nei altri 

due anni, invece sono venuta a Roma per studiare il 

Francescanesimo. Dopo che ho finito gli studi, sono stata mandata in 

questa comunità, per sostituire le suore che erano rimaste bloccate in 



India, per via del Virus- Covid- 19. Era il 10/7/2021, quando sono 

arrivata qui, accompagnata da Suor Lidia.  

All’inizio mi sembrava troppo difficile lavorare in questa struttura, 

non capivo cosa fare e come accettare 

tutto quello che mi veniva chiesto.  

Poi pian piano ho cominciato 

a sentire una gioia straordinaria 

dentro di me, ma non capivo 

perché, quindi ho iniziato a lavorare 

con tutto il mio cuore e per amore del Signore. Spesso mi 

domandavo: “Se le mie consorelle possono fare questo lavoro, perché 

non posso farlo io”?  Allora ho presso la ferma decisione di imparare 

tutto quello che potevo fare e ho iniziato lavorare con gioia e 

coraggio, lasciando tutte le preoccupazioni a parte e, con il desiderio 

di dare il meglio di me stessa, sono andata avanti.  

Il Crocifisso che contemplavo nella mia preghiera mi ha 

incoraggiato ancora di più per 

continuare la mia missione di 

portarlo agli altri. Ho pensato: 

“Oggi Gesù Crocifisso è fragile, 

perché l’amore verso di noi lo 

rende impotente. Lui non riesce a fare 

altro che amare. Quindi, oggi Gesù è caricato sulle mie spalle, ed è 

mio compito di portarlo agli altri. Non importa se sono debole o 



fragile, perché la mia anima riposa in Lui. Ed anche: “la sua grazia è 

sufficiente per me (cf. 2 Cor 12, 9)”, e 

“quando sono debole è allora che 

sono forte (2 Cor 12,10)”.  

Ho anche pensato a Suor 

Lidia che lavora tanto senza 

arrendersi mai alle sue debolezze 

fisiche. Suor Maria altrettanto: non ha 

una buona salute, però serve il Signore con il poco che ha. Così, Suor 

Liliana, Suor Teresiamma e le altre mie consorelle che sono sempre 

pronte a dare il meglio di sé in ogni modo possibile. Quindi i loro 

buoni esempi sono diventati dei modelli per me. Adesso riesco a 

vedere Gesù nei più deboli e fragili e servirli con coraggio, amore e 

gioia. Penso che questa è la volontà del Signore per me in questo 

momento. So che non sarà sempre una strada facile come mi sento 

oggi, ma poi se ho già dato la mia vita per Gesù, perché dovrei 

risparmiarne qualcosa? È meglio, allora a rischiare la vita per fare del 

bene, come il nostro Signore Gesù Cristo ha già fatto.  

 

 In ogni modo in tutti questi mesi ho esperimentato che il Signore 

stesso si è messo a seguirmi, quando io non avevo tanta voglia di 

seguirlo.  

Adesso con il cuore pieno di gratitudine ricordo Suor 

Mariangela, la mia Madre Generale che ha avuto un certa fiducia in 



me e mi ha mandato in questa comunità per fare questa esperienza 

che ha arricchito la mia vita semplice. Vorrei anche ringraziare Suor 

Lidia e le mie consorelle per avermi accettato in 

questa bellissima famiglia. Mi sono sentita 

molto libera di esprimere me stessa in tutte 

le attività e accolta come una piccola 

sorella nella fraternità di 12 suore.  

Ringrazio anche il personale che 

lavora in questa struttura per il bene dei 

nostri fratelli e sorelle più fragili. 

Veramente, lavorando insieme sentiamo 

l’atmosfera dell’unica famiglia e la gioia 

di stare con gli ospiti. Mi sono trovata 

molto bene con gli ospiti, perché stando 

con loro ho imparato ad avere 

pazienza, a stare attenta ai loro 

bisogni, ad ascoltare le loro storie e ad 

avere empatia verso le loro emozioni. 

Ho anche imparato a dire tante bugie, 

però solamente per calmarli quando sono 

molto agitati e vogliano a andare a casa loro.  

Per concludere direi che mi sono divertita in questa comunità. 

Ho avuto tante possibilità di crescere nella mia vita personale e 

spirituale. Per questo posso dire con coraggio che le nuove 



esperienze ci fanno sempre bene e il nostro impegno prima o dopo ci 

porta dei frutti. Se ci impegniamo nel fare il 

bene allora portiamo frutti buoni, perché 

mieteremo solo da quello che abbiamo 

seminato. È vero che le nuove sfide sono 

accompagnate della paura, ma dietro le 

paure c’è sempre la mano potente di Dio 

che ci spinge ad andare avanti. Quando 

però non ce la facciamo ad andare avanti e 

abbiamo la tentazione di fermarci per farla finita, è allora che il 

Signore interviene e inizia a seguire le nostre strade per portarci sulla 

strada che Lui desidera per noi. Sì, è proprio vero: “quando tu non 

hai voglia di seguire il Signore, Lui stesso inizia a 

seguirti”. Io ci credo fermamente, perché l’ho 

già esperimentato nella mia vita quotidiana. 
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“UN AVVENIMENTO INASPETTATO! 

POI… DALLA TRISTEZZA IN GIOIA” 

 

Il giorno 8 gennaio sono giunta nella comunità di Settebagni 

proveniente dalla comunità di 

Benevento. I primi giorni tutto 

andava bene ed io ero molto curiosa 

di scoprire come si svolge la vita in 

una R.S.A. per anziani non 

autosufficienti avendo lavorato  per 

lunghi anni in un ospedale sempre 

a contatto con malati affetti da varie 

patologie. 

Dopo circa due settimane dal mio 

arrivo ecco che sento dire che 

qualche Ospite di questa R.S.A 

SANTA CHIARA risulta infettato dal virus COVID-19. Provo subito 

un attimo di sgomento e di trepidazione e già nel cuore e nella mente 

penso a come affronteranno le mie consorelle questa situazione 

inaspettata e difficile da gestire. Ma scorgo intorno a me tanta 

determinazione e tanto coraggio che mi fanno sperare che tutto si 

risolverà in breve tempo! 

Naturalmente iniziano subito le pratiche prima di tampone rapido e 

poi di tampone molecolare a tutti gli Ospiti. Purtroppo molti di loro 

risultano positivi e quindi si procede immediatamente a dividerli: 

alcuni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di vaccino (per 

fortuna pochi…) restano isolati nelle loro camere, gli altri invece 

vengono divisi a seconda della positività o negatività. A qualche 



dipendente, il cui ruolo non è essenziale, viene dato il permesso di 

rimanere a casa per salvaguardare se stesso e la sua famiglia. 

Naturalmente vengono bloccate anche le visite dei parenti i quali 

possono sapere notizie tramite mail o telefono. Immaginate quanti 

lavori spettano alle suore!!!. 

Posso dire che la nostra R.S.A. era 

come se fosse blindata. 

Per fortuna, il servizio della 

cucina e la lavanderia hanno 

funzionato normalmente.   

Posso testimoniare la grande 

dedizione con cui tutte le suore hanno lavorato con amore e 

competenza nell’assistenza gli Ospiti, attente a non far mancare loro 

niente e quasi quasi facevano a gara nel trovare piccole astuzie 

perché nessuno soffrisse troppo per la nostalgia dei propri cari. 

Purtroppo anche diverse suore sono risultate positive al COVID e il 

periodo per negativizzarsi è stato abbastanza lungo per tutti. 

Finalmente, a fine febbraio si torna alla normalità e riprendono le 

attività sospese. Ogni dipendente riprende servizio e i parenti 

tornano per  visite brevi ai loro 

cari.   

Grazie a Dio da due settimane è 

iniziata anche la celebrazione 

della S. Messa nella Cappella 

insieme ai nostri Ospiti. Come 

nella Trasfigurazione del Signore celebrata la seconda domenica di 

quaresima, finalmente la LUCE è tornata a splendere nella nostra 

R.S.A.    Sr.Thresiamma Moolakara. 



Centenaria in RSA SANTA CHIARA 

                       
Buongiorno! Sono Maria Stella, una nuova ospite di 

questa struttura dal 27 febbraio scorso. 

Sono nata a Tricase, in 

provincia di Lecce. Sono nata 

nel settembre del 1920, ho 101 

anni e a settembre prossimo, 

se Dio vuole, ne compirò 102. 

Sono venuta a Roma perché 

ho tre figli che vivono qui: 

due maschi e una femmina. 

Fino a poco tempo fa vivevo 

a casa mia, a Tricase, con una 

badante, ora sono arrivata in 

questa struttura e mi trovo bene! Io ho viaggiato 

molto nella mia vita e sono stata bene dappertutto, 

sono stata anche a Gerusalemme. 

Mia nipote per i miei 100 anni 

ha organizzato una festa 

bellissima, c’erano davvero 

tutti! 

Ringrazio Dio e prego ogni 

giorno. 

Con Affetto Maria Stella  



Chiudiamo questo giornalino con un grande grazie ad una 

carissima persona che oggi, 15 marzo, ha celebrato il suo 

compleanno in RSA.  

Emanuela!  

Grazie per tutto quello che sei e che fai per noi! 

Ti vogliamo bene! 

Tutti gli ospiti della  

RSA SANTA CHIARA 

È un grandissimo piacere festeggiare il 

compleanno di Emanuela alla quale siamo molto 

legati. Una OSS ineccepibile come la maggior 

parte delle OSS, sempre disponibile e gentile. 

Paolo Bontempi 



In questo giorno meraviglioso ti arrivino 
i miei migliori auguri. 
Clara 
 
Per Emanuela mille di questi giorni che 
possa vivere bene a lavoro, a casa, con la 
famiglia e che possa arrivare presto alla 
pensione. 
Raffaella Sillani 
 
Emanuela mi piaci tanto spero che sarai 
sempre così allegra e felice come sei 
adesso, per tutta la vita felice e allegra. 

Mariapia Salvi 
 
Tanti auguri e felicità. 
Angela Rampello 
 
Tanti auguri e 100 di questi 
giorni. 
Maria Germani  
 
Tanti auguri a Emanuela. Un 
bacio forte. 
Loredana Vitullo 
 
Emanuela è una bravissima 
donna, paziente, gentile e 
tanto brava sempre presente. 
Tanti auguri. 
Ada Moretti 
 
Emanuela quando arrivi tu un raggio di sole sento vicino ti faccio 
tantissimi auguri con un abbraccio tanto forte. 
Adriana Morcioni 



Tanti auguri a te e tutta la tua famiglia e che siate sempre felici 
come adesso. Antonio D’Urbano 
 
Tanti auguri e tanti 
ringraziamenti per il 
tuo buon lavoro. 
Teresa Cervini 
 
Emanuela tanti 

auguri! Per me le OSS 

sono tutte brave però 

un cuore come 

Emanuela non esiste. 

Tanti auguri ancora spero 

che il marito gli dia tanta felicità perché lei se lo merita. 

Auguri!  Adelina Lattanzio 

 
Con l’augurio che sia sempre allegra, serena e paziente con noi tutti. 
Dolores Costantini 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

            

 

 

 


